




Fabbricazione e confezionamento di tessili e abbigliamento incidono 
per il 13% sulle imprese e 9% sugli addetti dell’intera manifattura.

Elementi di identità e tendenza sono strategici in tema di Made in 
Italy (importante quindi considerare anche la fase di distribuzione).

Sono molti gli aspetti critici sulla sostenibilità del settore (sostanze 
pericolose, impronta idrica, rifiuti, gas-serra, microplastiche ecc.).
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A fronte di un drastico calo della produzione industriale, nel 2019 il VA del 
settore si attesta a 30 mld € e risulta in crescita (reale) del 9% rispetto al 
2010, indicando un’evoluzione verso una sempre maggiore qualità.



Negli ultimi 10 anni i rifiuti pericolosi del settore si sono dimezzati.
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Dopo la produzione/raccolta il 46% va direttamente a recupero di materia.

L’11% va a smaltimento (da 35 kt nel 2010 a oltre 50 kt nel 2019).

Il 43% viene avviato a operazioni intermedie (pretrattamenti e stoccaggio).



Il 30% delle MPS è prodotto in Toscana (Lombardia 22% e Campania 20%).

Gli impianti coinvolti sono 160, operanti soprattutto in semplificata/AUA.
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(Consorzio EPR per articoli di abbigliamento, biancheria e calzature - Francia)

Fonte: Re_fashion

*TLC: Textiles, Linge de maison, Chaussures



La filiera tessile è centrale per implementare l’economia circolare 

nell’ambito del Green Deal europeo e del Next Generation EU.

È fondamentale passare da macro a micro e viceversa, individuando 

come efficientare (ecodesign, sottoprodotti, end of waste ecc.) e 

mettendo a sistema (modelli di business, tracciabilità, EPR ecc.).

Ogni intervento normativo o iniziativa, in campo pubblico o privato, 

dovrebbe partire dall’osservazione delle specificità del settore.



www.ecocerved.it

@Ecocerved

facebook.com/Ecocerved/

http://www.ecocerved.it/
https://twitter.com/Ecocerved
https://www.facebook.com/Ecocerved/


http://www.fondazionesvilupposostenibile.org/
http://www.unicircular.org/

